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1. Se i beni sono perfetti complementi

2. Su cosa si basa la teoria quantitativa della moneta?

3. Quando due imprese si accordano sui prezzi da praticare

e quantità da produrre costituiscono

4. Cosa succede ad un bene inferiore se il suo prezzo

diminuisce?

5. Si dice che una moneta possiede “potere d’acquisto”.

Cosa significa?

L’effetto reddito è il doppio dell’effetto di sostituzione

L'effetto di sostituzione coincide con l'effetto totale

L'effetto di reddito coincide con l'effetto totale

L’effetto reddito e di sostituzione hanno la stessa grandezza

sull'ipotesi di prezzi fissi

sulla domanda di moneta a scopo speculativo

sulla quantità di moneta in circolazione

Su una identità nota come equazione dello scambio

Un duopolio

Un oligopolio

Un mercato comune

Un cartello

la quantità domandata può sia aumentare che diminuire

la quantità domandata diminuisce sicuramente

Non cambia nulla

la quantità offerta aumenta

significa che è possibile acquistare beni e servizi

significa che è sempre possibile convertirla nel valore equivalente in oro

significa che è possibile convertirla in qualsiasi valuta estera si desideri

significa che oggi e nel futuro sarà sempre possibile acquistare la stessa

quantità di beni e servizi
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6. Il Tasso Soglia Usura è

7. Quale è la missione del Comitato per l’educazione

finanziaria (Comitato edufin):

8. La legge stabilisce un limite massimo per acquistare beni

e servizi usando contanti. Perché?

9. Se viene annunciato un aumento futuro del prezzo dell’olio

d’oliva, i consumatori ne faranno una buona scorta fino a

quando il prezzo rimane a prezzo corrente. Ciò comporterà

10. Che differenza esiste tra investire in una casa e investire

in strumenti finanziari?

Calcolato dalla Banca di Italia e aggiornato ogni trimestre

Stabilito per legge al 20%

Dipende dalla cifra investita

Pari al doppio del tasso di riferimento della Banca Centrale Europea

finanziare progetti di educazione civica

promuovere manifestazioni per innalzare conoscenze anche tra i giovani

per migliorare la capacità di fare ottimi investimenti

coordinare iniziative per innalzare le competenze prevalentemente tra gli

studenti per migliorare la capacità di fare scelte coerenti con i propri

obiettivi e condizioni

promuovere e coordinare iniziative per innalzare conoscenze e

competenze finanziarie, assicurative e previdenziali, anche tra i giovani,

per migliorare la capacità di fare scelte coerenti con i propri obiettivi e

condizioni

perché così si favorisce l’uso di altri strumenti, che fruttano ricavi per le

banche

perché aiuta a ridurre l’evasione fiscale

perché così le persone riescono a controllare meglio le proprie spese e

risparmiano di più

perché è molto rischioso portare con sé molte banconote per effettuare

pagamenti

Una traslazione della curva di domanda dell’olio verso il basso

Un movimento verso destra da un punto ad un altro della stessa curva di

domanda

Una traslazione della curva di domanda dell’olio verso l’alto

Un movimento verso sinistra da un punto ad un altro della stessa curva di

domanda

Sono investimenti che prevedono un medesimo mix in termini di rischio-

rendimento

A differenza dell’investimento in un casa, gli strumenti finanziari

permettono una resa certa a lungo termine

Sono due investimenti equivalenti
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11. Un aumento del prezzo del bene prodotto da un’impresa

che opera in concorrenza perfetta determina per l’impresa

12. Cosa significa “la moneta è una unità di conto?”

13. “Nel 2019 il Consiglio direttivo della Banca centrale

europea ha allentato le condizioni monetarie per contrastare

l’indebolimento delle prospettive di crescita e di inflazione. È

stato varato un ampio pacchetto di misure, tra cui la

riduzione dei tassi ufficiali, il riavvio degli acquisti netti di titoli

… e l’introduzione di una nuova serie di operazioni mirate di

finanziamento a lungo termine.” Relazione annuale della

Banca d’Italia, maggio 2020. Quale delle seguenti

affermazioni è falsa?

A differenza dell’investimento in strumenti finanziari per acquistare una

casa è sufficiente avere oltre ad un reddito adeguato e ad un buon merito

creditizio una somma di denaro pari al 25-30% del valore dell’immobile

l'aumento del ricavo totale

che il ricavo totale resti invariato

la diminuzione del ricavo totale

la variazione del ricavo totale a seconda dell'elasticità della domanda al

prezzo

che viene generalmente accettato come mezzo di pagamento per

l’acquisto di beni e servizi

che mantiene il proprio valore nel tempo, così che anche in futuro possa

essere utilizzata per acquistare una quantità di beni simile a quella che

permetterebbe di acquistare oggi

che viene utilizzata per la redazione dei bilanci delle società

multinazionali

che misura il valore dei beni e dei servizi permettendo il confronto

omogeneo dei prezzi

La riduzione dei tassi ufficiali, aumentando la quantità di moneta in

circolazione, favorisce l’aumento dell’inflazione

La riduzione dei tassi ufficiali serve per favorire gli investimenti delle

imprese e la concessione di prestiti da parte delle banche

Le operazioni di rifinanziamento a lungo termine sono rivolte alle banche

e servono per aumentare la loro liquidità, rendendo più facile la

concessione di crediti a imprese e famiglie

Gli acquisti netti di titoli (pubblici) servono per aumentare il rendimento

netto che gli investitori ricavano investendo in titoli di Stato



14. Le obbligazioni degli Enti Locali Territoriali

15. Che cos'è l'indice di Gini?

16. Giulio sta valutando due diversi investimenti annuali.

L’investimento Green 1 prevede un versamento di 100 euro

al mese per 12 mesi. L’investimento Green 2 prevede un

versamento di 1200 a inizio anno. Entrambi offrono un tasso

di interesse composto del 1% annuo. Quale conviene di più?

17. Si pensi alla carta di credito; quale delle seguenti

affermazioni è falsa?

18. I derivati creditizi

19. L'Agenda 2030 dell'ONU propone alcuni obiettivi

sono emesse da enti locali allo scopo di finanziare spese correnti

sono emesse dallo Stato e dagli enti locali

hanno un mercato secondario efficiente

sono emesse da enti locali allo scopo di finanziare progetti di interesse

collettivo

Una misura della disuguaglianza

una misura della ricchezza

Una misura della progressività dell'imposta sul reddito

una misura della povertà relativa

nessuno dei due investimenti Green è conveniente

è indifferente perché il tasso di interesse offerto è identico

investimento Green 2 per via del tasso di interesse

investimento Green 1 per via del tasso di interesse

poiché il rimborso avviene successivamente all’utilizzo, viene sempre

applicato un tasso di interesse

è necessario disporre dei fondi sul proprio conto corrente al momento

dell’addebito delle somme spese nel mese precedente

può prevedere l’addebito in unica soluzione oppure a rate; in quest’ultimo

caso è detta revolving

quando si utilizza può essere richiesto di firmare la ricevuta oppure di

digitare un PIN

sono contratti a termine, swap o opzioni che permettono a chi li utilizza di

modificare la propria esposizione ad un determinato rischio di credito

sono derivati acquistati a credito nell’ambito di un’operazione di tipo

speculativo

sono futures e opzioni che permettono a chi li utilizza di modificare la

propria esposizione al cosiddetto rischio di mercato

permettono a chi li acquista di scambiare obbligazioni con azioni in caso

di dissesto della società emittente a cui si riferiscono



programmatici coerenti con lo sviluppo di conoscenze e

competenze finanziarie di base. Quali?

20. Quale di questi tassi è più vantaggioso, nel caso in cui ti

trovassi a ripagare un debito?

21. Che differenza esiste tra un BOT e BTP?

22. Si ha una recessione classica quando

23. “Nel 2019 l’indebitamento netto delle Amministrazioni

pubbliche è risultato pari all’1,6 per cento del prodotto; il

miglioramento di 0,6 punti percentuali rispetto al 2018 è

attribuibile in misura pressoché uguale alla minore spesa per

interessi e all’aumento dell’avanzo primario, che ha raggiunto

l’1,7 per cento del PIL. Il rapporto tra debito e prodotto è

rimasto invariato, al 134,8 per cento. Lo scorso autunno il

Governo programmava una graduale riduzione del peso del

disavanzo e del debito sul PIL nel triennio 2020-22, fino

all’1,4 e al 131,4 per cento, rispettivamente. L’emergenza

sanitaria ed economica dovuta al Covid-19 ha modificato

Incentivare l'innovazione e garantire la sostenibilità

Benessere, un'educazione inclusiva, l'uguaglianza di genere, garantire

modelli sostenibili di produzione

Salute e benessere, fornire un'educazione di qualità, raggiungere

l'uguaglianza di genere, incentivare la crescita, promuovere l'innovazione,

garantire la sostenibilità di produzione e consumo

Fornire un'educazione di qualità, raggiungere l'uguaglianza

Il 2% trimestrale

Il 2% quadrimestrale

dipende dall'importo del debito

Il 2% annuale

Entrambi sono emessi dallo Stato italiano. I BOT sono senza cedola e

possono avere una scadenza entro i 24 mesi. I BTP sono titoli con cedola

fissa e possono avere una scadenza anche fino a 20 anni.

Entrambi sono emessi dallo Stato italiano. I BOT sono titoli a tasso

variabile e possono avere una scadenza entro i 12 mesi. I BTP sono titoli

con cedola fissa e possono avere una scadenza massimo di 30 anni.

Entrambi sono emessi dallo Stato italiano. I BOT sono senza cedola e

possono avere una scadenza massima di 12 mesi. I BTP sono titoli con

cedola fissa semestrale e possono avere una scadenza anche fino a 50

anni.

Non esistono differenze

il PIL rallenta con un tasso di crescita inferiore al trend

il PIL si riduce per due quadrimestri

il PIL si riduce per un trimestre

il PIL si riduce per almeno due trimestri consecutivi



profondamente le prospettive di finanza pubblica per il 2020

e per gli anni futuri. Si sono resi indispensabili interventi di

sostegno di ampia portata” Relazione annuale della Banca

d’Italia, maggio 2020. Quali delle seguenti affermazioni è

falsa?

24. Investire in assicurazioni sulla vita (con valore post

mortem) produce un reddito non per chi stipula il contratto di

polizza, ma per gli eredi ossia generalmente i familiari.

25. Che cosa sono i titoli indicizzati?

Il lockdown si riflette negativamente sulle finanze pubbliche, perché le

imprese e le famiglie hanno minori redditi e pagano meno imposte e lo

Stato deve erogare sussidi

L’avanzo primario è la differenza tra le entrate e le uscite dello Stato al

netto della spesa per interessi sul debito pubblico

Lo Stato ha la possibilità di spendere più di quanto incassa in un periodo

attraverso l’emissione di nuovo debito

Il rapporto tra il debito e il PIL non è importante, perché uno Stato ha

sempre la possibilità di emettere tutto il debito che vuole

Comportano in caso di morte del soggetto, una prestazione economica a

favore dei beneficiari sotto forma di pagamenti regolari o di una somma

forfettaria. Non prevedono in nessun caso la possibilità di vita

dell’assicurato.

Comportano in caso di morte del soggetto, una prestazione economica a

favore dei beneficiari solo sotto forma di una somma forfettaria.

Comportano in caso di morte del soggetto, una prestazione economica a

favore dei beneficiari sotto forma di pagamenti regolari o di una somma

forfettaria. Esistono assicurazioni per il caso di vita, assicurazioni per il

caso di morte e miste.

Comportano in caso di morte del soggetto, una prestazione economica a

favore dei beneficiari sotto forma di bitcoin

Titoli emessi da un governo

Titoli con maturità non superiore a un anno

Titoli che promettono pagamenti il cui ammontare è collegato, secondo

una formula prestabilita, a un qualche indice, di solito il tasso di inflazione

Titoli ad alto rischio di inadempienza


